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L’intero spettacolo sarà guidato da due narratori 
(combo di due ragazzi più grandi/un ragazzo più grande e uno più piccolo).

Sulla scena troviamo i due narratori intorno ad un tavolo con delle sedie 
(un piccolo salotto).

D’un tratto suona il campanello e arriva Pietro

Narr 1 e 2: e tu chi sei?
Pietro saluta i due ragazzi (straniti): sono Pietro, il pescatore di uomini
Narr 1: ma proprio QUEL PIETRO? Il discepolo di Gesù? Ma scusami, non ti 
chiamavi Simone?!
Narr 2: sciocco! Gesù cambiò il nome di Simone in Pietro per indicare che era 
forte come una solida roccia per guidare i credenti. A lui Gesù consegnò le chiavi 
del suo regno.
Narr 1: ma cosa ci fai qui?... secondo me abbiamo le allucinazioni!
Pietro: no sono proprio io! Vi ricordate quando Gesù ci aiutò a pescare sulle rive 
del lago di Galilea? Da quel momento decisi di seguire Gesù come suo discepolo.
Narr 2: secondo me abbiamo la febbre! (si toccano la fronte)
Pietro: ho portato con me due miei amici.
Entrano Don Peppe e Mario Vergara
Narr 1: e loro chi sono?
Don Peppe: piacere sono Don Peppe Diana… un vecchio sacerdote di Casal di 
Principe.
Mario: invece io sono Mario Vergara… un missionario.
Pietro: penso che sappiate che Don Peppe è stato portato via dalla camorra 
mentre Mario si è battuto per l’amore di Dio.
Narr 2: Si, sappiamo chi sono, ma non ancora abbiamo capito perché siete qui!
Pietro: perché tutti pensano che l’amore sia una cosa impossibile, ma noi dopo 
aver conosciuto Dio sappiamo che non è così... ora tutti devono sapere che 
amare come ci ama Dio è una missione possibile!
Don Peppe: siete pronti a seguirci? Ci sono tanti bambini che stasera hanno 
qualcosa da dire
Mario: venite con me!
(Escono dalla scena)



Entrano i due narratori con Pietro, Don Peppe e Mario.

Pietro: sapete, ho pensato tante volte che la fede fosse una ricetta magica, invece 
è un incontro vero. Ho capito che c’era quando ero con Gesù. E cosa ancora più 
assurda è che la mia vita è cambiata totalmente dopo averlo incontrato… 
mi sono sempre chiesto perché proprio a me!

Don Peppe: non dirlo a me! Anche se in modo diverso dal tuo, anche io l’ho 
incontrato. 

Narr 1: quindi ci state dicendo che l’incontro con Dio per voi è stato inaspettato?

Mario: io, Don Peppe e Pietro abbiamo sempre pensato a quale potesse essere 
la nostra strada, ma dopo aver visto la sua presenza nella nostra vita… 
tutto è cambiato!

Narr 2: andiamo! Dobbiamo vedere ancora altro!

La prima squadra potrà cantare o ballare 
una canzone. Ecco alcuni suggerimenti:

Sei tu, Fabrizio Moro
Ho bisogno di credere, Fabrizio Moro
Ti vorrei sollevare, Elisa e Giuliano Sangiorgi



La seconda squadra potrà cantare o ballare 
una canzone. Ecco alcuni suggerimenti:

Un bene dell’anima, Jovanotti
Fidati ancora di me, Alessandra Amoroso
Mi fido di te, Jovanotti

Entrano i due narratori con Pietro.

Narr 1: è proprio vero! L’amicizia è un dono prezioso!

Pietro: alla base c’è sempre tanta fiducia, come quella che Gesù ha avuto in me… 
anche se io non sono stato sempre un buon amico...

Narr 2: ma nonostante questo, Gesù ha sempre creduto in te vero?

Pietro: si, l’amore di Gesù è sempre stato più grande di tutto!

Narr 1: stanno arrivando, andiamo!



La terza squadra potrà cantare o ballare 
una canzone. Ecco alcuni suggerimenti:

Non mi avete fatto niente, Ermal Meta, Fabrizio Moro 
Io non ho paura, Fiorella Mannoia

Entrano i due narratori con Don Peppe.

Narr 1: Don Peppe, ma tu non avevi paura?

Don Peppe: costantemente, ma cercavo di nasconderla.

Narr 2: e come ci riuscivi?

Don Peppe: avevo Dio dalla mia parte, Gesù non ha avuto bisogno della violenza 
per vincere... eppure sapeva cosa gli spettava...



La quarta squadra potrà cantare o ballare 
una canzone. Ecco alcuni suggerimenti:

L’amore esiste, Francesca Michielin

Entrano i due narratori con Pietro.

Narr 1: Pietro, quando hai riconosciuto la passione e l’amore di Gesù?

Pietro: innanzitutto quando è morto per noi… l’ha fatto per amore, e poi… anche 
quando l’ho tradito lui mi si è presentato e mi è stato vicino...

Narr 2: e dopo hai capito cosa significava?

Pietro: certo, l’amore di Dio è un amore esclusivo, totale… 
e anche molto contagioso!



La quinta squadra potrà cantare o ballare 
una canzone. Ecco alcuni suggerimenti:

Farfalla bianca, Ultimo

Entrano i due narratori con Padre Mario.

Narr 1: Padre Mario, ma cosa significa davvero la parola Missione?

Padre Mario: è un dono che va oltre le nostre capacità, ma allo stesso tempo è 
tutto ciò che possiamo avere e donare ad una persona.

Narr 2: quindi non sono dei semplici gesti?

Pietro: non è un fare, non è un impegno, ma una persona. 
È essere vita nuova per l’altro, proprio come Gesù.

Narr 2: adesso andiamo! Dobbiamo vedere ancora altro!



La sesta squadra potrà cantare o ballare 
una canzone. Ecco alcuni suggerimenti:

Il mio canto libero, Lucio Battisti

Entrano i due narratori con Pietro, Don Peppe e Padre Mario.

Narr 1: ognuno di noi dovrebbe essere libero!

Narr 2: è proprio vero!

Padre Mario: ma voi cosa intendete con libertà?

Narr 2: non avere vincoli o costrizioni?!

Don Peppe: ma non è solo questo! è invocazione, annuncio e liberazione!

Narr 1: in che senso?

Pietro: quando sono stato arrestato mi comparve un angelo e a quel punto le mie 
catene caddero… la libertà ci chiama ad una vita nuova, ci mette nella condizione 
di poter camminare e di poter eliminare quei legami che ci imprigionano.

Al termine dello spettacolo tutte le squadre possono cantare e ballare 
insieme l’inno del Catekest o una canzone che ha segnato il vostro percorso.



 


